
Bona 
-1,90 
Indice 
Mib980 
(-2% dal 
2-1-1989) 

Lira 
Modesti 
contrasti 
tra le 
monete 
dello Sme 

Dollaro 
Contìnua 
una lieve 
oscillazione 
(in Italia 
136950 lire) * 

ECONOMIA&LAVORO 
Bolaffi 
«Non ho 
ancora 
deciso» 
• • MILANO Bolaffi allora la­
scia la Floro per il ministero 
del Lavoro? La domanda « le­
gittima specialmente dopo 
I Intervista «ne l'ex responsa­
bile del settore auto della 
Fiom. dimissionarlo per con­
tristi sorti sulla conduzione 
delle usttallve ali» Rat, ha ri 
lascialo Ieri al .Giorno. Il tito­
lo del quotidiano milanese 
non lasciava dubbi «Eccoper­
ché lascio Trenlin per Formi­
ca' Eppure BolaMI non ha an­
cor» scelto 4 «ero - allenila 
Bolaffi T ho questa proposta 
del ministero, sulla quale non 
ho ancora preso una decisio­
ne definitiva. Si tratta di una 
proposta di cui innanzitutto 
parlerò coi) 1 compagni della 
Fwm.ìMBl ritengo proprio che 
Sia mio preciso dovere parlar­
ne con loro. 

Bolalll, peraltro, sulla scia 
delle notizie apparse in questi 

?lomi e specialmente dopo 
Intervista di ieri al «ionio. 

non intende sbattete la porta 
al sindacato .Vorrei solo che 
le mie dimissioni dalla (Torri -
•Dermi - non venissero 
drammatizzate, che venissero 
considerale un latto fisiologi­
co, che la parte della normale 
«^llftttca i><illiic!|f E ancora 
•Quello che <nil preme, e so 
che non * tacile, e rompere jl 
circolo vizioso per cui (I cam­
bia lavoro se si tradisce, se si 
la l'abiura. Non » questo li 
mio caso. Spero, se la mia ri-
conversione riuscir», di conti­
nuare il mio contributo Sem­
plicemente da un punto di os­
servazione, da un ruolo drver-

*a» , « 
Bolalll pero al ministero del 

Lavoro cot| lart? .Non slamo 
ajgwaiaffirrtlpwfalfe 
trtuV 3l utia^mi1 propósta 
4nt$rcda *?PProfo«1dl|6 Co* 
munque II mestiere che lo li' 
re lo e quello del sindacato, 
quindi potrò essere utile su te­
rni come quelli dell'occupa. 
zlone, del mercato del lavoro, 
* perché mi, anche delle 
grandi vertenze Ma non-e'e 
«aio nessun accordo sul latto 
che debba continuare ad oc­
cuparmi della vicenda Rat. 

SI era parlato eriche di .rot­
tura polliica con la Flom., Il 
«the, ha provocato una serie dì 
precisazioni U prima da par­
ie dello stesso Bolalll che ten­
de i din che con la flom ho 
M i o e ho «Itimi rapporti e 
che ho concordato con loro 
un periodo di riflessione.. Ari­
li proprio Ieri ha cercato di 
vedére' Il segretario generale 
Airqldl Milione, responsabi­
le $ organizzazione da Mite 
sua, ricorda come Bolalll per 
d M giorni non si sia tatto 
veliere i che non si capisce, 
leggendo il «tomo., come si 
possi parlare di una chiusura 
politica con II sindacato La 
Flom. Inllne, ha deciso che in 
questa fase transitoria, la dete-
gallone che dovrà trattare la 
vertenza Rat leccia capo a Al-
midi e Certeda (coadiuvati da 
Cesare Damiano), al quali II 
capo «ncfie Dino ribaldi 
coordinatore auto del gruppo 
Fiat 

oinn 

Stamane il via ufficiale al G 7 
Allarme del presidente Ped 
di fronte alla prudenza 
rassicurante di George Bush 

Il Giappone prende tempo 
La terza via di Takeshita: 
cooperiamo insieme con RJrss 
Su monete e scambi è silenzio 

«Stati Uniti come il Titanio 
Il giapponese Takeshita porta a Bush un'idea nuova 
coordiniamo la cooperatone con l'Urss di Corba-
cìov» Ma quando si entra nel concreto degli altri te­
mi economici dicono «non è ancora tempo di solu­
zioni specìfiche. Al Teson, Brady, abbottonatissimo, 
vuol convincere i colleghi del Gruppo dei 7 a non fa-
ré nemmeno un comunicato Mentre dalla Fed 
Greenspan, loquacissimo, ammonisce sui pencoli 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••NEW YORK. Abbottonato 
Il segretario al Tesoro di Bush, 
Nicholas Brady Loquacissimo 
nel lanciare ammonizioni e 
allarmi il capo della Federai 
reserve Alan Greenspan Pru­
dente a noti compiere il suo 
primo grosso scivolone da 
presidente, quello che potreb­
be avvenire sull'economia, 
George Bush 

È ufficialmente Brady l'ospi­
te chi riceve in sordina, senza 
tanti fuochi d'artilicio e cla­
mori, pia abbottonato che 
mai, I colleghi degli altri sei 
pani piti Industrializzati del 
mondo per la riunione del «G-
7. Itone riuscirà a convincerli 
che stavolta non. è necessario 
Che stavolta si concluda nem 
meno fon un comunicato E 
torse che Brady stia zitto non 
* una cattiva cosa per la stabi­
lita dei mercati monetari Lo 
SCOTÌO novembre,, quando II 
dollaro slava scendendo in se-

, all'elezione di Bush, 

!iMte3o 

per la sorte della moneta 
americana e questa osserva­
zione stava trasformando la 
discesa in crollo se non fosse­
ro intervenute le Federai reser­
ve e le banche centrali degli 
altri paesi Ancora una gatte 
del genere e si rischia una 
tempesta. Lidea di prolunga­
re il boom economico Usa e 
reggere I accumularsi dell'in­
debitamento dell'America con 
l'estero deprezzando II dolla­
ro si dice sia stata un colpo di 
E mio del predecessore di 

ady, James Baker, ora se­
gretario di Stato di Bush Ma a 
questo punto tion e sicuro 
sappiano che pesci pigliare 
se la moneta Usa cade Inco­
ra, la discesa rischia di diven­
tare crollo Se sale mette an­
cora pia in imbarazzo i part­
ner occidentali e la a pugni 
col crescere del deficit com­
merciale con I estero e I inde­
bitamento necessario a paga­
re tutto quello che gli ameri­
cani consumano al di sopra 
dei propri mezzi 

Quanto e abbottonato 
Brady e loquace invece Alan 
Greertspan, I uomo nominato 
a capo della Federai reserve 
da Reagan, colui che secondo 
I «fùconomist. ricopre la canea 
pia prossima a quella di lea 
der del) economia mondiale, 
con poteri che in questo cam­
po oltrepassano quelli dello 
stesso presidente degli Stati 
Uniti e di qualsiasi altro capo 
o membro di governo dell Oc­
cidente •! deficit di bilancio 
stanno lentamente ma ineso­
rabilmente danneggiando l'e­
conomia., ha avvertito ancora 
una volta ieri Greenspan, nel 
fornire una testimonianza di­
nanzi alla commissione Fi­
nanze della camera Usa. 

Non e solo, un vago rischio 
per il futuro e qualcosa che 
sta gli succedendo «Restando 
Inalterati gli altri fattori - tu 
spiegata Greenspan ai depu­
tati-gli atti tassi di interesse, 
accompagnati | l crescente In­
debitamento da parte del Te­
soro, negli anni 80 hanno gii 
ridotto l'aggregato dell investi­
mento privile* In altre parole, 
gli alti tassi di Interesse hanno 
già tatto si che gli investimenti 
si trasferissero da impieghi a 
lungo termine, come la co­
struzione o la modernizzazio­
ne dell'apparato produttivo, 
«d investimenti a rendimento 

Eia ravvicinato Di qui il circo-
i vizioso di un'America che 

sul plano della produzione, al 
contrario svende ancora di 
pia i unica base che potrebbe 
consentirle di rovesciare la 
spirale 

Mal come da quando e sta­
to eletto Bush Illa Casa Bian­
ca era stato cosi vistoso il con 
Insto tra gli •addetti al lavori. 
dell'amministrazione e il capo 
della Fed Greenspan conti 
nua a dire che si sta ballando 
sulla tolda del Titamc Quelli 
di Bush che sta andando tutto 
cosr bene che meglio di cosi 
non si pud Greenspan dice 
(il 24 gennaio) che l'inflazio­
ne è troppo atta (sta salendo 
al 4,1* rispetto al 3,1» dello 
scorso anno), altri come le-
conomlsta di Boston Alien Si­
nai addirittura dichiarano che 
rischia di salire al 5 o 696 E 
Bush parla di «esagerazioni. 
Greenspan dice che il deficit 
va preso sul serio e sta «ero­
dendo. l'economia E gli 
esperti di Bush gli rispondono, 
dalle colonne del settimanale 
•Atlantic., con un'elaborata 
spiegazione del perche in fin 
del conti, la situazione del de­
ficit .non e poi cosi male. 

Il tutto e complicato dal fat­
to che sulla tolda del litanie 
continua ad esserci un sacco 
di allegria, le grandi paure del 
passato come quelli prodotta 
dal lumai nero dell'ottobre 
1987, sembrano lontane anni-
luce e, come spiena una vi-!»&£» 
tutte le pagine, economiche 

del giornali dovrebbe essere 
«L'economia Usa ancora non 
sta crollando'. 

Il vertice economico del 
•gruppo dei Sette., che entra 
nel pieno aggi è stato prece 
duto ieri dal! incontro tra il 
nuovo presidente Bush e il 

?rentier giapponese Noburu 
akeshita II giapponese e ve­

nuto a Washington anche con 
delle idee nuove E non solo 
sul plano del coordinamento 
per ridurre gli squilibri com­
merciali tra un Giappone che 
consuma poco ed esporta 
molto e gli Stati Uniti che con­
sumano troppo e importano 
troppo Ad esempio da parte 

giapponese si fa sapere che 
c e stata la proposta specifica 
di -coordinamento, tra Wa­
shington e Tokio nella «ope­
razione con I Urss della pere-
stroika. Cioè, in altri termini, 
I individuazione di una preci­
sa possibile via di uscita dalla 
difficoltà in cui si avviluppa 
I economia occidentale Ma 
quando si arriva alle cose 
concrete la conclusione - co­
me la mettono gli stessi colla­
boratori di Takeshita - e che 
•non pensiamo sia venuto il 
momento di soluzioni specifi­
che. Inchini, strette di mano, 
anche idee nuove, ma ancora 
niente scelte 

Accuse dai grandi d'Europa 
«Troppo allegri sul fisco» L'ultima riunione del «gruppo dai 

U N r o m M N i u j 
«fai ROMV II ministro del Te­
soro Olullano Amato ha detto, 
prima di partire per Washing­
ton, che la difficoltà di questo 
G-7 sarà di convincere I am­
ministrazione Bush che deve 
ridurre II deficit, Detto da lui 
rappresentante del governo 
dot pia atto disavanzo in rap­
porto al reddito nazionale, 
può sembrare un po' comico 
Ma Amato fa I eco alla posi­
zione di Londra e di Bonn 
che, appunto, mira ad ottene 
re dagli americani almeno un 
gesto 

Il vicepresidente della Bun­
desbank, Helmut Schleslnger, 
e tornato a dire in una interri 
sta che «gli Stati Uniti devono 
ridurre la forbice Ira investi­
menti e risparmi., che è un al 
tra modo per chiedere loro un 

pò pia di seventt fiscale II 
cancelliere inglese Migel Law-
son, con alle spalle il record 
del dimezzamento nel tasso di 
risparmio privato non pud 
dirlo coitile medesime parole 
Lo dice con le parole dell'edi­
toriale del Financial Times 
•Gli americani sembrano non 
fare attenzione al problema fi 
scale Gli osservatori esterni 
invece si sono sbalorditi di ve­
dere un paese cosi grande in 
difficoltà nell eliminare un de­
ficit cosi piccolo in se stesso 
ma cosi grande quando posto 
a confronto col risparmio na­
zionale* 

Gli europei si sentono i tn 
butan dell amministrazione 
americana attraverso la razzia 
del loro risparmio E lo sono 
La percentuale del risparmio 

sul reddito disponibile dei pn 
vali e stata l'anno scorso del 
4% negli Stali Uniti, deM2% tn 
Francia, del 13,25* nella Re­
pubblica federale tedesca e 
del 21,25% in Italia L Inghil­
terra dei conservatoli e scesa 
al di sotto degli Stali Uniti. 
375* 

Soltanto in apparenza le 
politiche dei paesi capitalistici 
occidentali sono state coordi­
nate negli ultù i dieci anni I 
due mandati di Reagan hanno 
dimezzato il risparmio privato 
degli Stali Uniti dali'8% al 4% I 
conservatori inglesi hanno di­
mezzato fra il 1986 (7,3%) ed 
il 1988 cioè negli anni di mas­
sima spinta delle privatizza 
zioni 

Di qui è nata lavarne per 
acquisire il risparmio degli al­
ni paesi attraverso le liberaliz­
zazioni nei movimenti di capi 

lab, |a guerra dei tassi d inte­
resse, le guerre commerciali, 
la" supremazia della «piazza 
borsistica. Il liberismo ben or­
chestrato, di comodo, ha ge­
stito l'operazione In questo 
quadro va vista anche la «ran­
de ntorto dai paesi del Terzo 
mondo in difficolti mediante 
il blocca del eredita I capitali 
tono stati «richiamati a casa» 
dopo i fuochi d artificio degli 
anni Settanta 

Oggi in seno al Gruppo dei 
Selle alcuni governi europei 
accorgono che le intese per il 
cambio del dollaro rischiano 
di diventare I ombrello al cui 
nparo gli Stau Uniti si assicu­
rano, in forme nuove e certo 
contraddittorie un accesso 
privilegiato ali uso dello stock 
mondiale di capitali. Chi ha 
pia alti risparmi rischia di pia 

A meno che non abbia trova 
lo un suo modo di impiegarli 
in modo forzoso, come nel 
caso del debito pubblico ita­
liano 

Tedeschi e inglesi tuttavia 
continuano a negare ali Euro­
pi una politica monetaria uni­
taria e una politica finanziaria 
capace di dare nuovo impulso 
agli investimenti interni II mi­
nistro francese dell Economia 
Piene Beregovoy e tornato a 
dire alla vigilia del G-7. che 
«la Bundesbank informa, ma 
non coopera. Infatti, per coo­
perare bisogna mettere in co­
mune I problemi e decidere in 
sedi collettive, quali il Comita­
to monetario della Cee 

A questo punto e e il rischio 
di fare della rassegnazione 
una filosofia «Se gli americani 
vogliono indebitarsi ancora 
facciano pure se il dollaro 

rincara il kno deficit crescerà» 
Non manca sull'altra sponda 
dell Atlantico I amatore del 
gioco d azzardo Robert Hel­
ler, uno dei governatori della 
Riserva federale, ha latto di­
chiarazioni ottimistiche pun­
tando ancora sulla espansio­
ne quale sanatona del deficit. 
Heller ntiene compatibile il 
dollaro a 1370,1 espansione, il 
taglio del deficit 

Queste posizioni sono defi­
nite dagli stessi americani co­
me politica del Rosy Budget 
Una volontaria omissione nel­
la percezione della realtà. So­
lo che Rosy e entra poco, sia­
mo di fronte alla scelta di ri­
schi calcolati basati sulla cer­
tezza di trovare facile spazio 
Con i capitali importati, gli 
Stati Uniti hanno ridotto la di­
soccupazione alla metà del-
1 Europa. 

u - • Scatta oggi lo sciopero di 24 ore dei macchinisti. Non ci sarà la precettazione 
Piano d'emergenza delle Fs per assicurare i principali convogli nazionali e internazionali 

Il ritorno dei Cobas: dalle 14 treni difficili 
Tornano i Cobas dei macchinisti Da oggi alle 14 
fino alla stessa ora di domani difficoltà per viag­
giare in treno Le Fs danno predisposto un piano 
per assicurare la circolazione dei principali treni 
nazionali e intemazionali il ministro Santuz ha 
annunciato che questa volta non ricorrerà alla 
precettazione pur condannando lo sciopero dei 
Cobas Giudizi duri anche da Cgtl-Cisl-Uil 

MOLA SACCHI 

••ROMA 1 Cobas appanno 
sicuri al nostro sciopero ade­
rirà Il 70-75* del macchinisti 
Ma già mettono le mani avan­
ti a differenzi del passato le 
Fs stanno lavorando per un 
massiccio Impiego del genio 
ferroviario e di un 20* di lavo­
ratori che non si fermeranno 
Il piano Schimbemi, come si 
sa prevede che da oggi alle 
Ì4 fino alla stessa ora di do­

mani, quando I agitazione ter 
minerà circoli lo stesso gran 
parte del principali treni a lun 
go percorso sia nel collega­
menti nazionali che in quelli 
intemazionali È definitiva­
mente tramontata I ipotesi di 
una precettazione In ogni ca­
so, non c'è dubbio che diffi­
coltà, ritardi e soppressioni sa 
ranno inevitabili Ieri nel cor 
so di una conferenza stampa, 

il portavoce dei Cobas Ezio 
Gatlon ha ulteriormente spie 
gaio le ragioni della protesta 
ritardi nell attuazione dell ac 
cordo per i macchinisU sotto­
scritto nell ottobre scorso da 
Fs e sindacati insoddisfacente 
intesa tra Schimbemi e fede 
razioni dei trasporti di Cgil-
Cisl Uil sul salario di produtb 
vita Ma i sindacati confederali 
hanno già annunciato che il 9 
febbraio nprenderà il confron 
to per dare attuazione a quel 
I intesa Parole dure nei con 
fronti dell agitazione dei mac 
chinisi! sono venute ieri dai 
segretari generali della Flit 
Cgil (Mancini), della FU Osi 
(Arconti) della Ulltrasporti 
(Mazzi) «lo sciopero e Ingiù 
stificabile - afferma Luciano 
Mancini - innanzitutto perche 
I intesa raggiunta lunedi scor 
so non modifica gli accordi 
precedenti raggiunti con il 

consenso dei macchinisU an 
zi in parte con 1 introduzione 
del premio di produttività ne 
attua i contenuti. Quellinte 
sa come si sa, segna anche 
un pnmo risultato «politico. 
nessuna richiesta pregiudizi 
le di cassa integrazione da 
parte delle Fs. 

Intanto rischia di tornare 
caldo anche il fronte del tra 
sporto aereo La trattativa per 
Il rinnovo del contratto egli as­
sistenti di volo rischia di are­
narsi In una nota la Fili Cgil 
denuncia una sene di tattici­
smi da parte dellAlitalia che 
prevalgono su confronti di 
merito Non si escludono scio­
peri E ieri sul piede di guerra 
è tornata anche la lega auto­
noma dei controllon di volo 
beta che minaccia agitazioni 
se il ministro Santuz non la n 
ceverà Secca replica del mi 

mstro non ricevo chi mette in 
discussione un ottimo contrai 
to la Lieta può esporre ì oro* 
pn problemi ad un «tavolo, di 
venfica già aperto in sede 
aziendale i cui risultati poi po­
tranno essere avallati dal mi­
nistro in sede politica. Mentre 
il fronte ferroviario e aereo 
tornano ad essere effervescen­
ti il governo lenta di procede­
re nella sua politica di tagli a 
tutto il settore del trasporti Ieri 
fino a tarda sera e e stata bat­
taglia politica in Senato sulla 
sorte del disegno di legge di 
accompagnamento alla Fi­
nanziane che decurta 1 finan­
ziamenti per autobus, treni e 
azienda di assistenza al volo I 
comunisti hanno chiesto che 
la discussione su tutta questa 
matena sia spostata In aula. E, 
alla fine dopo una lunga e te 
sa discussione, la richiesta è 
stata accolta 

I pochi viaggi sicuri 
Oggi. Parte da Roma Termini alle ore 17 OS arriva a Basel da 
Roma Termini alle 21 a Monaco, da Roma Termini alle 22 55 a 
Nizza da Nizza a Roma Termini, da Agrigento alle 15 20 a Mi 
lano Centrale, da Roma Termini alle 1910 a Parigi da Siracusa 
alle 12 27 a Tonno P N, da Napoli Centrale alle 13 50 a Parigi. 
da Lecce alle 21 34 a Tonno P N, da Lecce alle 21 34 a Schaf-
fhausen, da Milano Centrale alle 17 a Agrigento, da Palermo 
Centrale alle 16 a Milano Centrale da Milano Centrale alle 
2105 a Palermo Centrale da Monaco a Roma Termini Tonno 
P N alle 14 30 a Roma Termini da Torino P N alle 22 35 a Si 
racusa da Tonno P N alle 21 a Lecce da Schaffhausen a Lee 
ce da Roma Termini alle 23 30 a Milano Centrale da Milano 
Centrale alle 22 55 a Roma Termini Numberg alle 6 57 a Ro­
ma Termini da Venezia alle 20 45 a Nizza, da Nizza a Venezia 

Domani. Da Amsterdam alle 1549 a Roma Termini da 
Amsterdam alle 19 51 a Roma Termini daPangi alle 1847 a 
Roma Termini da Cerbere alle 23 55 a Roma Termini, da Ro­
ma Termini alle 7 45 a Numberg, da Roma Termini alle 12 07 a 
Amsterdam, da Roma Termini a'Ie 10 45 a Hendaye, da Roma 
Termini alle 1230 a Iran da Bologna Centrale alle 7 55 a Bari 
Centrale Ban Centrale alle 11 30 a Bologna Centrale da Pangi 
alle 20 56 a Napoli Centrale 

Pomicino: 
voglio 
trattare a 
palano Chigi 

Il ministro della Funzione pubblica Paolo Cirino Pomicino 
ha nlanciato I ipotesi di trattare i contratti integrativi del 
pubblico impiego a palazzo Chigi È quanto ha precisalo » 
stesso Pomicino ad un convegno organizzato dalla CGIL 
•Non voglio rinnovare i contratti alla presidenza del Consi­
glio - ha .letto Pomicino - ma proporro al sindacati una 
nunione con De Mita per decidere I criteri della struttura re­
tributiva, tenuto conto della compatibilità politica genera­
le. 

Grandi (Cgil): 
r a t » PnmTrinn '" ministro della Funzione 
H I V romiUIW pubblica Cirino Pomicino 
Stai SOagiMliaO sembra avere un grande de­

siderio di cambiare ministe­
ro - ha dichiarato il segreU-
rio generale della (unzione 

• pubblica Cgil Alllero Grandi 
- Lo dimostra il latto che anziché convocare le trattative 
per Staio e Enti locali e far procedere quelle del Parastato 
rilancia sul presidente del Consiglia la questione del rinno­
vo dei contralti pubblici. E stato proprio Pomicino - ha ag­
giunto Grandi - il protagonista, assieme a Cgil-CisMJil. del­
l'accordo Intercompartimentale che ha aperto la «nidi II 
rinnovo dei contratti 
Bagnoli 
competitiva 
nei conti 
del sindacato 

Il mantenimento dell'area « 
caldo dello stabilimento ti-
derurgico di Bagnoli rispon­
do a criteri di competitMà e 
una sua eventuale chiusura 
sarebbe un atto per lavorile 
un affate, di circa 600 miliar­

di per l'industria privala Sono queste le valutazioni de) de­
legati Fim-Flom-Uilm tacenti parte della commissione pari­
tetica (sindacati-Finsider) Incaricata di valutare II miglior 
utilizzo industriale dell'impianto di Bagnoli. 

Sciopero 
lavoratori 
del settore 
saccarifero 

Si e svolto con successo lo 
sciopero nazionale del circi 
tornila lavoratori del settore 
saccarifero promosso da 
parte del tre sindacati di CI-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tegorla. La protesti e stata 
m"mt^^m^^^^mm^a^^^m indetta contro le ipotesi di 
riorganizzazione del settore annunciato dal ministro dell'A­
gricoltura, Calogero Marmino, al quale 1 sindacali rimprove-
rano anche una scarsa incisMU coni partner europei Ne> 
1 ambito dello sciopero si * «volta a Roma une manifesta­
zione di protesta con la partecipazione dei rappresentanti 
dei partiti. Nel cono detta manifestazione hanno parlato 1 
segretari generali delle Ire organizzazioni di categoria. Con 
lo sciopero - hanno messo in risalto i ne oratori - la cate­
goria ha anche inteso difendere migliaia di posti di lavoro 
che sono in pencola 

'rSacflitiò 
aUaMira 
Lanza 

La vertenza Mira Lanza si è 
•i' cohckis. db'pb una Mga 

trattativa. I sidecar! della 
Fole nazionale et i rappre­
sentanti del grappo tedesco 
Benckiser hanno raggiunto 
un accordo che pone le ba-

" • " ^ ^ " " " " ^ " l ^ si per un serio rilancio delle 
diverse unità produttive del gruppo L incontro ha consenti­
lo di valutare le condizioni di difficoltà in cui si trova l'a-
zienda In termini produttivi finanziali e di presenza sul mer. 
calo e la presenza quindi di un plano Industriale di grande 
impegno per II rilancio detta Mira Lana. A pareri della 
Fulcnell accordo l'azienda si * impegnata ad investire sugli 
impianti di Mm e Bologna circa 41 miliardi nel Biennio, ol­
tre ai 15 miliardi già impegnati 

1 tedeschi 
non cedono 
le azioni 
Unipol 

•Non è vero che l'Unipol ab­
bia acquistato l'S* delle 
azioni Volkstuersorge. Cosi 
ha detto ieri Vitaliano Neri, 
amministratore delegato 
della compagnia di assiro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ razione della lega delle 
" • ^ ^ ^ " • ^ ^ • " " ^ cooperative, smentendo II 
notizia che con la cessione da parte dei tedeschi di queste 
percentuale di azioni Unipof di loro spettanza, si fosse rag­
giunto, di fatto, una specie di trattato di pace dopo le ten­
sioni dei mesi scorsi. «È pero vero - ha proseguito k> stesso 
Nen - che abbiamo già Inviato una tetterà alla Volksluer-
sorge nella quale diciamo che in base all'articolo 7 dello 
statutoeallarlicolo6del patto di sindacato a nostro vedere 
non possono far parte della nostra società e quindi devono 
mettere a disposizione dei soci le loro quote. 

M 
Fiera di 
Repubblica Democratica Tedesca 

Fiera Primaverile dal 12 al 18 Mano 1989 
Fiera Autunnale dal 3 al 9 Settembre 1989 
Lpia ceiirociei commercio niemaz onai,e v olire n un unico posto 
e n sol selle yom 

• Traila! ve con le ndusrre emergerli de la RDT 
• T aliai ve e con alt con nduslr e ti luli paesi dei1 COMEGON 
• Sqamb d nlorma; on e rtnow how spec l e per l Vostro ramo ndu 

str afe 
Per ntormaz on r votge'5 a 
WEMEX ITALIA SpA 
Palalo C4 20090 MILANOFlORI ASSAGO (MI) 
Telef (02) 6240341 Telex 312376 Pax 8253183 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

l'Unità 
Venerdì 
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